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	RACCOLTA DELLE INFORMATIVE, PROPOSTE ED ACCORDI

 dal 21 al 25 Luglio 2003
Foglio per informare e confrontarsi con i lavoratori e le lavoratrici sui temi in discussione. 

A cura della Segreteria FABI [image: image2.jpg]n calntesa





	   WEEKLY                     
	www.fabibancaintesa.it   email:segreteria@fabibancaintesa.it


22 luglio 2003

SCIOPERO DEL 21 LUGLIO

Come già comunicato, lo sciopero ha avuto ottimo successo. Da informazioni assunte tramite nostri dirigenti sindacali abbiamo verificato che in alcune Aree del Nord si è giunti vicino alla chiusura totale. Risultavano aperte poche unità operative (2-3). Difficile quantificare la percentuale di “assenze” dal lavoro, in ogni caso tra personale in sciopero e assente per altre causali (ferie, permessi, banca ore), a seguito di alcune rilevazioni effettuate, escluso la Direzione Centrale, si è misurata la percentuale del 70% ca.

22 LUGLIO 2003

INCONTRO CON L’AZIENDA

SISTEMA INCENTIVANTE 2002, SOSTITUITO UNILATERALMENTE DA UN PREMIO UNA TANTUM 

Se dovessimo considerare questo primo incontro con l’azienda un momento per capire come e se riprendere un costruttivo rapporto azienda sindacato successivo allo sciopero le sensazioni che abbiamo ricavato sono negative, sia per la non disponibilità ad ascoltare le esigenze che rappresentiamo per conto dei lavoratori sia per la presunzione, da parte aziendale, che tutto ciò che è fatto o concesso, in termini di gestione del personale, è giusto, sufficiente ed il meglio che I lavoratori di Banca Intesa possono avere (!)

In concreto, l’azienda mutando opinione in merito al sistema incentivante adottato nel 2002, sul quale I lavoratori si sono impegnati per raggiungere i target previsti, ha deciso di erogare in sostituzione dei “Premi una tantum”.

Ricordiamo che gli accantonamenti per il sistema incentivante, al contrario del Premio Aziendale (VAP), non furono cancellati all’epoca della trattativa sugli esuberi perché le OO.SS. avevano condiviso che il personale doveva essere motivato proprio in funzione del rilancio aziendale dei ricavi. In cambio, quindi, di un maggior numero di personale da sodare, quando nessuno poteva essere certo del numero di adesioni volontarie.

La giustificazione della non applicazione del sistema previsto è il mancato raggiungimento degli obiettivi senza però fornire alcun ragguaglio in merito. L’azienda, quindi, vorrebbe un ruolo del Sindacato puramente notarile.

L’azienda ha stabilito un monte premi di 20 milioni di euro ripartiti sulla base della contribuzione (presumiamo all’utile o al R.L.G) delle singole entità. Il margine di contribuzione della Rete è il 69%; Divisione Corporate 18%; Direzioni Centrali, Divisione Banca Italia e Divisione Estere 13%.

Nessun riferimento ai risultati conseguiti, sono state considerate, invece, le evidenze delle valutazioni del personale, per cui, è stato premiato il 15% del personale della Rete; il 20% della Direzione Centrale, della Divisione Banche Italia e della Divisione Banche Estere; il 25% della Divisione Corporate.

Il premio è stato erogato, a discrezione, in proporzione variabile alla retribuzione annuale di cui al CCNL:

dal 2% al 5% per la rete, 2100 Euro medi;

dal 2% al 7% per il personale in staff alla divisione rete; 4800 euro medi.

dal 3% al 15% per Direzione Centrale, Banche Itali ed Estere; 4800 euro medi.

dal 3% al 30% (!?) per le Direzioni Business della Divisione Corporate. 6900 euro medi.

Nella medesima occasione è stata avviata la procedura per la definizione del sistema incentivante della sola Divisone Rete per l’anno 2003. L’azienda ha presentato una proposta molto complessa ed articolata che stiamo esaminando per le nostre considerazioni in merito. 

Sostituzioni

L’azienda ha consegnato una lettera, destinata ai responsabili, dove fornisce chiarimenti ai quesiti pervenuti alla Direzione Risorse umane. La lettera segue alla lettera circolare del 18 giugno scorso cui rinviamo.

Cessione C.R. La Spezia e C.R. Carrara.

Nel corso dell’incontro è stata data informativa sulla cessione della Holding Carinord 2 che controlla la C.R. La Spezia e la C.R. Carrara. L’intero pacchetto posseduto da Banca Intesa è stato ceduto alla C.R. Firenze (24,68%) e alla Banca Carige (16,46%).

Quadri Direttivi di 1° e 2° livello – prestazioni extra orario (straordinari)

Anche quest’anno l’azienda ha comunicato quanto ha deciso di erogare in merito agli straordinari dei quadri di 1° e 2° livello.

Categoria        ore di straordinario effettuate                 importo erogato 

                          eccedenti le 110 ore annue

QD1                          ALMENO  90 ORE


1000 EURO




 ALMENO 180 ORE                                2000 EURO



QD2                          ALMENO  90 ORE


1100 EURO




 ALMENO 180 ORE                                2200 EURO



Abbiamo più volte chiesto che la forfetizzazione riguardi tutta la categoria. Gli importi sono esigui, se si considerano i carichi di lavoro e l’impegno profuso anche per sostituire numerosi colleghi in esodo in incarichi di responsabilità. La discrezionalità aziendale che non considera il solo dato oggettivo delle ore effettuate è, ancora una volta, oltre I limiti della ragionevolezza. 

23 luglio 2003

Cassa Sanitaria Gruppo Intesa

Consiglio di Amministrazione del 23.07.03 ore 11.00

L’ordine del giorno della seduta prevedeva i seguenti punti:

1. Subentro nuovo consigliere (dopo le dimissioni del dr. Nisi)

2. Presentazione del Direttore della Cassa sanitaria, ing. Alessandro Bagnoli

3. Comunicazioni del Presidente

4. Informativa sulla liquidazione delle pratiche (ex CAM, ex BAV, ex COMIT)

5. Informativa sull’implementazione del sistema informativo

6. Proposta nomina Comitato Esecutivo e/o Commissioni

Come anticipato nella precedente ns/ comunicazione, il dr. Nisi, iscritto alla Fabi è stato sostituito dalla collega Deanna Carretti, nostra associata, che è subentrata in questa seduta.

Il Presidente dr. Sosio ha presentato il nuovo Direttore che ha subito preso la parola per informare il Consiglio sullo stato dell’arte sul piano organizzativo. La diversa natura e storia delle varie casse preesistenti tende a trascinarsi nel tempo, costituendo essa stessa un impedimento al miglioramento dell’efficienza della struttura. Il nuovo Direttore ha proposto al CdA l’obiettivo di risolvere entro la fine del 2003 questi problemi per avviare, fin dal gennaio del 2004, una fase in cui la qualità dei servizi resi dalla Cassa si sposi con la soddisfazione degli iscritti.

Il nuovo Direttore, ing. Alessandro Bagnoli, è alle prese con una rivisitazione dell’impianto organizzativo e normativo, finalizzata a consegnare ai fornitori dei programmi le specifiche esatte.

Le priorità del momento sono il completamento dell’anagrafe degli iscritti e l’estensione a tutti dell’assistenza diretta (cioè delle convenzioni).

Gli ex Direttori delle Casse CAM e Comit hanno completato la visione d’insieme precisando la situazione delle pratiche relative all’anno 2003 pervenute e in attesa di liquidazione.

Presso i locali della ex Cam giacciono 12.200 pratiche che erano già state liquidate secondo la vecchia normativa nei primi mesi del 2003 e che dovranno ora essere ricalcolate. Oltre a queste, altre 7.000 pratiche sono giunte e si riferiscono a prestazioni sanitarie ottenute nei mesi di marzo, aprile e maggio 2003. Di queste solo 650 sono già state liquidate in via preferenziale secondo la nuova normativa perché si riferisce  a costi superiori a € 2.500. Altre 9.000 pratiche sono pervenute in Cam ma sono relative a prestazioni sanitarie erogate dopo il 20.05.03.

Presso i locali della Cassa Comit giacciono 22.800 pratiche di cui 17.600 sono state caricate a Previnet perché provveda alla liquidazione. Ricordiamo che Previnet fornirà le sue prestazioni ancora per tutto l’anno in corso. Dall’inizio del 2004 tutte le pratiche saranno trattate e liquidate all’interno della nostra Cassa.

L’obiettivo che si pone l’ex Direttore di Cassa Comit è quello di smaltire l’arretrato e di rientrare nei tempi di liquidazione delle pratiche previste dall’art.17 delle Norme Operative (45 gg.) entro il mese di settembre 2003. Tale normalizzazione non coinvolgerebbe però i pensionati Comit, per i quali continua a sussistere il problema del trasferimento dei dati anagrafici al sistema informativo della Nuova Cassa. Di conseguenza, per tali colleghi non è ancora possibile caricare l’iscrizione (propria e dei familiari) e le pratiche con le richieste di rimborso.

Il nuovo Direttore ha completato la sua relazione appoggiando la proposta del Presidente per la costituzione di un Comitato Esecutivo (“snello e con funzioni di monitoraggio”).

Il dibattito, che si è aperto sulla situazione complessiva in cui versa la Cassa, ha registrato momenti di confronto molto accessi, soprattutto da parte dei Consiglieri della Fabi che non possono accettare che

· I pensionati Comit non siano ancora entrati nell’anagrafica. Se l’inserimento doveva essere effettuato da un comparto di ISS, non si capisce perché questo non sia ancora avvenuto.

In particolare non si può accettare che alcuni pensionati, che hanno dovuto affrontare interventi chirurgici urgenti e molto costosi, siano discriminati nell’ottenimento del rimborso.

· Le Convenzioni non siano rese disponibili per tutti gli iscritti. Si sapeva, già dallo scorso anno, che occorreva rendere possibile l’emanazione delle impegnative anche dalle filiali ex Comit e, soprattutto, che gran parte del territorio nazionale è privo di convenzioni.

· Banca Intesa abbia versato la prima tranche di contribuzione con valuta 20 marzo, mentre l’art.7 delle norme operative prevedeva l’obbligo di versare la prima semestralità di contributi il 1° gennaio. Ben diversa è la situazione dei lavoratori e pensionati che, a fronte di un addebito ritardato del proprio contributo, stanno subendo un pesantissimo ritardo sull’erogazione delle prestazioni.

Il dibattito ha complessivamente “bocciato” la proposta di istituire un Comitato Esecutivo perché ritenuto non legittimo nel periodo transitorio, mentre ha fortemente sostenuto la creazione di commissioni che sui due temi dell’impianto organizzativo/informatico e delle Convenzioni appesantiti o insabbiati in un ambiente aziendale che sta ancora cercando un barlume di luce, producano un’accelerazione verso l’obiettivo dell’efficienza.

Un vivace confronto si è aperto anche sulla pretesa del presidente di fissare il numero massimo di Consiglieri componenti le Commissioni, prima ancora di raccogliere le dichiarazioni di interesse a farne parte.  

Una nostra proposta tendente alla istituzione di una terza Commissione (definita “finanza”) non ha raccolto un sufficiente sostegno all’interno del CdA. Essa avrebbe dovuto avere il compito di vigilare sui regolari versamenti dei contributi e sulle relative valute e, soprattutto, di amministrare le riserve delle preesistenti casse vincolate, come noto, a favore dei rispettivi iscritti.

Nella Commissione dedicata all’impianto organizzativo/informatico è entrato per la Fabi il collega Antonio Vaccina di Milano. Nella Commissione Convenzioni sono entrati i colleghi Alberto Scanferlin e Antonio Vaccina.

Auspichiamo che tra Consiglieri e nuovo Direttore si crei un rapporto di proficua collaborazione in grado di rinnovare l’immagine della Cassa e renderla più vicina ai bisogni dei lavoratori iscritti. 

24 luglio 2003

Banca Primavera – conferimento ramo d’azienda a Banca Generali

E’ proseguito in data odierna il confronto sul conferimento del ramo d’azienda relativo ai Promotori Finanziari, delle filiali e delle funzioni strettamente annesse, da Banca Primavera a Banca Generali. 

Non abbiamo ritenuto opportuno procedere con la comparazione degli istituti contrattuali delle due banche in quanto l’Azienda non ci ha dato alcuna risposta in merito alle nostre precedenti richieste. Nell’incontro del 17 u.s., infatti, avevamo premesso che:

1) l’accordo dovrà prevedere adeguate garanzie di ricollocazione nel Gruppo Intesa in caso di esuberi, chiusura delle filiali, cessioni e trasferimenti di attività in altra località distante da quella attuale, nonché garanzie sulla conferma dei contratti di formazione lavoro ed a termine;
2) idonee garanzie dovranno essere contenute all’interno dei seguenti accordi:
- cessione in Banca Intesa dei colleghi che lavoreranno con contratto di service per Banca Generali per 12/15 mesi, per i quali occorre definire sin da ora le opportune tutele per un’idonea ricollocazione (mansioni equivalenti, vicinanza alla zona di provenienza, ecc…) al termine dei 12 mesi stessi. I contratti di formazione e lavoro che confluiranno in Intesa (quali, ad es., i colleghi della Banca Telefonica) dovranno essere confermati;

- cessione in Intesa Sistemi e Servizi dei colleghi addetti all’I.T.I., per i quali occorrerà estendere le stesse garanzie date ai lavoratori di Banca Intesa a suo tempo “scorporati”;

- ricollocazione nel Gruppo Intesa per i 60 colleghi che rimarranno in Banca Primaverà (ancorché senza attività), che dovrà avvenire soltanto tramite accordo sindacale che sancisca il trasferimento del rapporto di lavoro su base volontaria ed alle condizioni previste dall’Accordo del 13/4/2001 (senza soluzione di continuità e, quindi, non come se fossero neo assunti come è invece stato firmato in Nextra dalle altre sigle sindacali);

3) proprio per questo motivo tutte le procedure sopra elencate dovranno essere portate avanti CONTESTUALMENTE e non in maniera isolata, magari anteponendo quella a loro più conveniente.

Dal momento che l’azienda si è nuovamente riservata di rispondere nel corso del prossimo incontro, abbiamo coerentemente rinviato l’avvio di questa trattativa, subordinandolo alle risposte che, speriamo, ci verranno finalmente fornite.

Abbiamo, infine, ribadito l’assoluta necessità di un incontro con l’A.D. – CEO per un chiarimento sulle scelte “opinabili” di variazione del Piano Industriale a suo tempo presentato.

25 luglio 2003

Siglato il Premio Aziendale di Intesa Leasing – sciopero revocato

Alla vigilia dello sciopero, proclamato per lunedì 28, è stato siglato l’accordo per l’erogazione del Premio Aziendale in Intesa Leasing. Tale accordo, che sarà presentato all’assemblea generale di martedì p.v., è da considerarsi sostanzialmente positivo in quanto, nonostante sia collocato all’interno della procedura prevista dall’Accordo di Programma del 5/12/2002, è riuscito comunque ad ottenere l’armonizzazione di alcuni istituti con la restante parte del Gruppo Intesa, che compensano in parte i sacrifici richiesti ai colleghi.

Dopo l’erogazione degli incentivi alla quasi totalità del personale (quantificabili mediamente in 1.900 € - riferimento A3 L4), si è firmato un accordo così composto:

· Premio Aziendale 950 € riparametrate + 100 € fisse

· Aumento dello 0.20 % del contributo a carico aziendale sulla Cassa Sanitaria
· Riconoscimento dei ticket per il personale a part time 
Il Premio Aziendale erogato lo scorso anno è stato di € 1.900 complessive per il livello A3 L4. 

Il risultato raggiunto in Mediofactoring (azienda al di fuori del perimetro previsto dall’accordo del 5/12/2002, che ha erogato 1.150 € riparametrate a fronte di nessun sistema incentivante complessivo ed un Premio Aziendale 2001 di 2.063,21 + 258,23€) ha purtroppo penalizzato questa negoziazione.

Questo risultato, apprezzabile anche perché non ha scontato neppure l’addebito ai colleghi di una giornata di sciopero, è stato raggiunto anche grazie al responsabile atteggiamento delle sigle sindacali aziendali che si sono sostanzialmente presentate unitariamente. 

E’ la dimostrazione che, laddove i risultati sono da considerarsi complessivamente soddisfacenti, la FABI non ha bisogno di credere nei ricorsi legali.

ALLEGATE TROVERETE TABELLE RIASSUNTIVE DEI DATI DEGLI ESODI PER IL 2004 E 2005
L’INFORMATIVA SETTIMANALE RIPRENDERA’ REGOLARMENTE A SETTEMBRE, DOPO LA PAUSA FERIALE.

BUONE VACANZE!
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